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E S A M E   DI   M A T U R I T À   a.s. 2025 - 2026 

IL PECUP: Profilo educativo, culturale e professionale 
Il profilo del settore tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e tecnologica 
in ambiti ove interviene permanentemente l’innovazione dei processi, dei prodotti e dei 
servizi, delle metodologie di progettazione e di organizzazione. 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di:  

●​ individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti 
modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi 
contesti,locali e globali; 

●​ orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo 
di appropriate tecniche di indagine; 

●​ utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi; 
●​ orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, 

con particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela 
dell’ambiente e del territorio; 

●​ intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla 
realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli 
strumenti di progettazione, documentazione e controllo; 

●​ riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo 
dei diversi processi produttivi; 

●​ analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo 
sviluppo dei saperi e al cambiamento delle condizioni di vita; 

●​ riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e 
ambientali  dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali. 

●​ riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa. 

 

PROGETTAZIONE del CONSIGLIO di CLASSE 
Il consiglio di classe finalizza l’azione formativa all’apprendimento delle seguenti 
competenze nell’ambito dell’area di istruzione generale e di indirizzo. 
 

AREA  D'ISTRUZIONE  GENERALE: 
 

●​ Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori 
coerenti con i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani. 

●​ Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le 
esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, 
tecnologici. 

●​ Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 
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●​ Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, 
critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai 
fini dell’apprendimento permanente. 

●​ Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed 
antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali 
e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo. 

●​ Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro 
corretta fruizione e valorizzazione. 

●​ Utilizzare e produrre ​ strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con 
riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in 
rete. 

●​ Padroneggiare la lingua inglese e per scopi comunicativi e ​utilizzare i linguaggi 
settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti 
professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue 
(QCER). 

●​ Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea 
e l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere 
individuale e collettivo. 

●​ Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. 

●​ Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni 
sociali ​e naturali e per interpretare dati. 

●​ Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento disciplinare. 

●​ Analizzare il valore, i ​ limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e 
culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla 
tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 

●​ Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle ​tecnologie 
e delle tecniche negli ​specifici campi professionali di riferimento. 

●​ Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 
situazioni professionali. 

 
AREA DI INDIRIZZO: ELETTROTECNICA articolazione AUTOMAZIONE 

 
●​ Progettare strutture, apparati e sistemi, applicando anche modelli ​matematici, e 

analizzare le risposte alle sollecitazioni meccaniche, termiche, elettriche e di altra 
natura. 

●​ Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura 
per effettuare verifiche, controlli e collaudi. 

●​ Applicare nello studio e nella progettazione di impianti e apparecchiature elettriche 
ed elettroniche i procedimenti dell’elettrotecnica e dell’elettronica. 

●​ Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura 
per effettuare verifiche,controlli e collaudi. 

●​ Analizzare tipologie e caratteristiche tecniche delle macchine elettriche e delle 
apparecchiature elettroniche, con riferimento ai criteri di scelta per la loro 
utilizzazione e interfacciamento. 
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●​ Utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti ad ambiti specifici di 
applicazione. 

●​ Analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici. 
●​ Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e 

culturale con particolare attenzione ​ alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla 
tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 

●​ Gestire progetti. 
●​ Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali. 
●​ Implementare lo studio della Robotica dall’analisi del funzionamento, alla 

progettazione e implementazione di Sistemi Robotizzati. 
●​ Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e ​ di gruppo relative 

a situazioni professionali. 

 

QUADRO degli INSEGNAMENTI e ORARIO del TRIENNIO di 
ELETTROTECNICA e ELETTRONICA con Elementi di Robotica 

 

Discipline 3^ / Ore 4^ / Ore 5^ / Ore 

Lingua e letteratura italiana  4 4 4 

Lingua Inglese 3 3 3 

Storia 2 2 2 

Matematica 3 3 3 

Complementi di Matematica 1 1 0 

Tecnologie e progettazione di sistemi elettrici ed 
elettronici 

4 / 2* 5 / 3* 6 / 3* 

Elettrotecnica ed Elettronica 5 / 3* 5 / 3* 5 / 3* 

Elementi di Robotica 2 / 1* 2 / 1* 0 

Sistemi automatici 4/2* 4/2* 6/4* 

Scienze motorie e sportive  2 2 2 

Religione Cattolica o attività’ alternative 1 1 1 

Totale ore settimanali​  32 32 32 

Totale ore settimanali attività di laboratorio  8 9 10 

*ore di laboratorio 
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PROFILO della CLASSE 
Storia e caratteristiche del gruppo 

La classe è composta da 28 studenti, tutti di sesso maschile, tra i quali figurano 3 allievi 
ripetenti. Il percorso del gruppo nel corso del triennio è stato caratterizzato da una 
progressiva maturazione; partendo da un livello di competenze globalmente medio-basso e 
da una gestione disciplinare che inizialmente ha richiesto un monitoraggio attento, gli allievi 
hanno mostrato negli anni un significativo miglioramento. Un elemento di stabilità 
fondamentale per il percorso formativo è stata la continuità didattica, la classe ha infatti 
mantenuto pressoché lo stesso organico di docenti per tutto il triennio. Gli unici 
avvicendamenti si sono verificati solo nell'anno scolastico in corso per gli insegnamenti di 
Inglese e di TPSEE. Tale stabilità ha permesso di consolidare i metodi di lavoro e di 
costruire un rapporto solido tra docenti e alunni. Il clima relazionale interno è 
complessivamente sereno e basato sul reciproco rispetto. Tuttavia, la numerosità del gruppo 
e l’eterogeneità degli interessi rendono talvolta difficile mantenere una gestione fluida della 
didattica. 
Un elemento di particolare rilievo nel percorso della classe è rappresentato dalla 
partecipazione a competizioni tecnologiche di alto profilo, che hanno permesso di 
valorizzare le eccellenze e di stimolare lo spirito di squadra. Uno studente, insieme al suo 
team, ha partecipato alla RoboCup Junior 2026, conquistando il primo posto nelle gare 
nazionali. Tale traguardo testimonia l'alto livello di competenze tecniche e di problem solving 
raggiunto nell'ambito della robotica educativa. Inoltre, un altro gruppo ristretto della classe si 
è distinto per la partecipazione al concorso nazionale "Campionati di automazione 
Siemens", confrontandosi con le sfide tecnologiche più attuali del settore industriale e 
dimostrando una spiccata attitudine alla progettazione e all'innovazione. 
In termini di preparazione e partecipazione, la classe riflette una fisionomia diversificata. 
Accanto a un nucleo ristretto di studenti che si distingue per un interesse autentico e una 
partecipazione attiva e propositiva, si riscontra una maggioranza che, pur essendo 
migliorata nel tempo, deve essere costantemente stimolata per mantenere un impegno 
regolare. La maggior parte degli studenti ha raggiunto un livello di preparazione discreto, 
dimostrando di saper applicare le conoscenze in modo autonomo in contesti noti. Permane, 
tuttavia, una fascia di allievi che manifesta maggiori difficoltà a causa di basi pregresse 
fragili. In questo quadro, la regolarità della frequenza non è stata uniforme; si segnalano 
alcune situazioni di assenze significative e una gestione talvolta non ottimale della 
puntualità, elementi che hanno parzialmente frammentato la continuità dell'apprendimento 
per alcuni singoli. 
Per quanto riguarda l’inclusione, la classe accoglie 2 studenti con DSA, perfettamente 
integrati nel tessuto sociale e didattico del gruppo; per loro sono stati regolarmente adottati 
gli strumenti compensativi e le misure dispensative previste dai rispettivi PDP. In merito alle 
carenze rilevate al termine del primo trimestre, il Consiglio di Classe ha scelto di svolgere le 
attività di recupero prevalentemente in itinere. Questa modalità è stata adottata per tentare 
di colmare le lacune emerse durante le ore curricolari, cercando di non interrompere la 
progressione dei programmi ministeriali in vista dell'Esame. Tale approccio ha richiesto agli 
studenti uno sforzo per conciliare il ripasso dei contenuti pregressi con l'acquisizione delle 
nuove conoscenze previste dal piano di studi.  
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EDUCAZIONE CIVICA 
Ai sensi della L. 92/2019, delle Linee guida D.M. 183/2024 e dell’art. 22, co. 2 dell’O.M. 
54/2026, sono riportati gli argomenti svolti nel corso dell’a.s. 2025/2026 declinati per nuclei 
tematici. 
NUCLEI TEMATICI TRATTATI 
 
Primo nucleo tematico - Costituzione 
CONTENUTI: 

●​ Esercizio concreto della cittadinanza nella quotidianità della vita scolastica: 

-​ Patto di corresponsabilità, statuto degli studenti e delle studentesse 

-​ I regolamenti della scuola: Regolamento d'Istituto, regolamento di disciplina, 

regolamento sul divieto di fumo, regolamento Rete di istituto 

-​ Rappresentanti degli studenti negli Organi collegiali: a-Consiglio di classe; 

b-Consiglio di Istituto; c-Consulta provinciale 

-​ Le ASSEMBLEE: di classe e d'Istituto 

 

●​ Il lavoro nella Costituzione Italiana 

●​ Lettura e analisi della busta paga 

●​ Lo statuto dei lavoratori 

 

●​ Dal darwinismo sociale al razzismo 

●​ Commemorazione del Giorno della Memoria (27 gennaio) e/o del Giorno del Ricordo 

(10 febbraio) 

●​ BLSD e primo soccorso 
 
Secondo nucleo tematico - Sviluppo Economico e Sostenibilità 
CONTENUTI: 

●​ Educazione finanziaria: 

-​ Le varie forme di investimento; opportunità/rischi 

-​ I diversi regimi di capitalizzazione: semplice, composta e continua  

●​ L’efficienza energetica e gli impatti ambientali nelle produzioni e nei processi, con 

particolare riferimento alla Direttiva 2009/125/CE del Parlamento Europeo, del 

Consiglio e collegate (economia circolare). EROEI (Energy Returned On Energy 

Invested) di diverse fonti energetiche 

●​ I RAEE: la gestione dei rifiuti provenienti da apparecchiature elettriche ed 

elettroniche 

●​ Well being aziendale 
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Terzo nucleo tematico - Cittadinanza Digitale 
CONTENUTI: 

●​ Rischi digitali, fake news, phishing e identità digitale  

●​ Unit 10: Il mondo digitale (pro e contro), l’etica dell’Intelligenza Artificiale: “Meet 

AI-DA, the world’s first AI artist” 

●​ Educazione al rispetto di se stessi e dell’altro nel mondo dei social 

 

 

PERCORSO FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (ex PCTO) 

Il percorso formazione scuola lavoro (ex PCTO) della classe V sez. H ha inteso offrire agli 
studenti occasioni di apprendimento in contesti operativi e momenti di riflessione sul proprio 
futuro formativo e professionale. Il monte ore complessivo previsto per il triennio è di 150 
ore. 

In coerenza con l'indirizzo di Automazione, le attività svolte nel corso dell'ultimo biennio sono 
state finalizzate all'acquisizione di competenze tecniche specifiche, alla conoscenza delle 
realtà produttive del territorio e all'orientamento universitario. 

Attività di Esplorazione Aziendale e Orientamento (a.s. 2024/2025) 

●​ Fiera "Punto d'Incontro": Partecipazione alla fiera dedicata al raccordo tra scuola, 
formazione e mondo del lavoro (07-11-2024, 6 ore). 

●​ Visita osservativa presso Forma Cucine: Esperienza finalizzata alla conoscenza 
diretta di una realtà industriale, con particolare attenzione all'organizzazione dei 
processi produttivi (08-04-2025, 4 ore). 

●​ Visita osservativa presso Centrale Ospitale di Cadore: Approfondimento tecnico sul 
campo riguardante la generazione di energia e la gestione di impianti tecnologici 
complessi (29-04-2025, 5 ore). 

Attività di Orientamento e Formazione (a.s. 2025/2026) 

●​ Incontro informativo con Adecco: Sessione dedicata alla conoscenza del mercato del 
lavoro, alle tecniche di ricerca attiva dell’impiego e alla stesura del CV (29-09-2025, 3 
ore). 

●​ Fiera "Fuori di Banco": Partecipazione all'evento di orientamento per l’esplorazione 
delle offerte formative e delle professioni emergenti (06-11-2025, 3 ore). 

●​ Incontro informativo presso l'Università Ca' Foscari: Attività volta a fornire agli 
studenti una panoramica sulle opportunità di studio accademico e sui percorsi 
post-diploma (23-04-2026, 2 ore). 
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Ogni studente ha svolto un periodo di tirocinio curricolare (120 ore) presso realtà produttive 
del territorio specializzate nel settore dell'automazione industriale. Tale esperienza ha 
permesso di: 

-​ Applicare in contesti reali le competenze di programmazione PLC e gestione di 
sistemi automatici. 

-​ Osservare l'organizzazione aziendale e i processi di controllo qualità. 
-​ Relazionarsi con tutor aziendali e figure professionali di riferimento (ingegneri, periti, 

manutentori). 

Le esperienze sopra elencate, integrate con le attività curricolari e di laboratorio specifiche 
dell'indirizzo Automazione, hanno permesso agli studenti di sviluppare una maggiore 
consapevolezza del proprio profilo professionale e di acquisire strumenti critici per 
l'inserimento responsabile nella società civile e nel mondo del lavoro.  

CREDITI 
Ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe 
attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell’ultimo 
anno fino a un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto 
anno e quindici per il quinto anno. 
Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito 
scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito 
scolastico a ogni candidato interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al D.lgs. 
62/2017 nonché delle presenti indicazioni. 
L’art. 15, co. 2 bis, del D.lgs. 62/2017 prevede che il punteggio più alto nell’ambito della 
fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata 
nello scrutinio finale possa essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o 
superiore a nove decimi. 
I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di 
classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti 
che si avvalgono di tale insegnamento. Analogamente, i docenti delle attività didattiche e 
formative alternative all’insegnamento della religione cattolica partecipano a pieno titolo alle 
deliberazioni del consiglio di classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico, 
nell’ambito della fascia, agli studenti che si avvalgono di tale insegnamento. 
Il consiglio di classe tiene conto, altresì: 

●​ degli elementi conoscitivi preventivamente forniti da eventuali docenti esperti e/o 
tutor, di cui si avvale l’istituzione scolastica per le attività di ampliamento e 
potenziamento dell’offerta formativa; 

●​ degli elementi che si identificano nell’impegno costante e nella partecipazione attiva 
quali: assiduità della frequenza scolastica; interesse, impegno e partecipazione al 
dialogo educativo; partecipazione alle attività complementari ed integrative della 
scuola eventuali crediti formativi certificati; 

●​ delle esperienze conseguite anche nell’ambito del volontariato, della solidarietà, della 
cooperazione, dello sport, dell’ambiente e delle attività culturali ed artistiche, cioè in 
settori della società civile legati alla formazione della persona ed alla sua crescita 
umana, civile e culturale. 
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PROVE SCRITTE 
Per le prove si fa riferimento agli artt.19 e 20 dell’O.M. n. 54 del 26-03-2026. Ai sensi dell’art. 
17, co. 3, del D.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza della lingua 
italiana nonché le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa 
consiste nella redazione di un elaborato con differenti tipologie testuali in ambito artistico, 
letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, economico e tecnologico. La prova può 
essere strutturata in più parti, anche per consentire la verifica di competenze diverse, in 
particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico-argomentativi, 
oltre che della riflessione critica da parte del candidato. 
La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del D.lgs. 62/2017, si svolge in forma 
scritta, grafica o scritto-grafica, pratica, ha per oggetto una disciplina caratterizzante il corso 
di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese dal profilo 
educativo culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo. 
Per l’anno scolastico 2025/2026, le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti i 
percorsi di studio sono individuate dal D.M. n. 13 del 29 gennaio 2026. 
Per il corrente anno la commissione dispone di un massimo di venti punti per la prima prova 
scritta e di venti punti per la seconda prova scritta, per un totale di 40 punti. 

COLLOQUIO 
Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, co. 9, del D.lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare il 
conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello 
studente (PECUP). A tal fine la commissione d’esame tiene conto anche delle informazioni 
contenute nel Curriculum della studentessa e dello studente di cui all’articolo 1, co. 30, della 
Legge n. 107 del 13 luglio 2015. 
Il colloquio si svolge sulle quattro discipline individuate ai sensi dell’articolo 1, co. 1, lettera 
b), del D.M. 13/2026, al fine di verificare l’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri di 
ciascuna disciplina, la capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite e di 
argomentare in modo critico e personale, nonché il grado di responsabilità e maturità 
raggiunto. Esso concorre alla valutazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze 
del candidato, nonché del grado di maturazione personale, di autonomia e di responsabilità 
raggiunto al termine del percorso di studio, anche tenuto conto dell’impegno dimostrato 
nell’ambito scolastico e in altre attività coerenti con il percorso di studio, nonché del grado di 
responsabilità o dell’impegno evidenziati in azioni particolarmente meritevoli – documentate 
nel Curriculum della studentessa e dello studente - in una prospettiva di sviluppo integrale 
della persona. 
Il colloquio ha inizio con una breve riflessione del candidato sul proprio percorso scolastico e 
personale, anche alla luce delle informazioni contenute nel Curriculum della studentessa e 
dello studente. Il colloquio prosegue con la proposta di domande e approfondimenti sulle 
quattro discipline di cui all’art. 1, co.1, lettera b), del D.M. 13/2026, al fine di evidenziare il 
grado di responsabilità e maturità raggiunto dal candidato in ordine all’acquisizione dei 
contenuti e dei metodi propri delle singole discipline e alla capacità di utilizzare e raccordare 
le conoscenze acquisite per argomentare in maniera critica e personale. 
Nel corso del colloquio il candidato analizza criticamente e correla al percorso di studi 
seguito e al PECUP, mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze 
svolte nell’ambito delle attività di formazione scuola-lavoro o dell’apprendistato di primo 



I.T.T.S Vito Volterra                                                 Documento Finale del Consiglio di Classe 
 
 
livello, con riferimento al complesso del percorso effettuato. Per i candidati esterni la 
relazione o il lavoro multimediale hanno ad oggetto l’attività di cui all’articolo 14, co. 3, ultimo 
periodo, del D.lgs 62/2017. 
Inoltre, il colloquio verifica le competenze di Educazione civica, di cui alla Legge n. 92 del 20 
agosto 2019 e alle Linee guida di cui al D.M. n. 183 del 7 settembre 2024, come definite nel 
Curricolo d’istituto e previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe. 
Infine, nell’ambito del colloquio, viene effettuata la discussione degli elaborati relativi alle 
prove scritte. La commissione cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio 
e il coinvolgimento delle diverse discipline, valorizzandone soprattutto i nuclei tematici 
fondamentali e la dimensione pluridisciplinare e interdisciplinare. Nella conduzione del 
colloquio, la commissione tiene conto del percorso didattico effettivamente svolto, in 
coerenza con il documento di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le 
metodologie adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con riguardo anche alle iniziative 
di personalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di studi, nel rispetto delle Linee 
guida per gli istituti tecnici. 
La commissione dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. La commissione 
procede all’attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun 
candidato/candidata nello stesso giorno nel quale il colloquio viene espletato. Il punteggio è 
attribuito dall’intera commissione compreso il presidente secondo la griglia di valutazione di 
cui all’allegato A dell’O.M. n. 54 del 26 marzo 2026. 
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PROGETTAZIONI DISCIPLINARI 
 

ITALIANO 
 
 

FINALITA' GENERALI 
Il docente di “Lingua e letteratura italiana” concorre a far conseguire allo studente, al termine del 
percorso quinquennale, i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale 
e professionale: padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo 
le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici; 
riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e 
orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di 
tipo scientifico, tecnologico ed economico; stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, 
nazionali ed internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e 
di lavoro; riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per una loro corretta 
fruizione e valorizzazione; individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e 
multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della 
comunicazione in rete. 
Il docente progetta e programma l’itinerario didattico in modo da far acquisire allo studente le 
linee di sviluppo del patrimonio letterario - artistico italiano e straniero nonché di utilizzare gli 
strumenti per comprendere e contestualizzare, attraverso la lettura e l’interpretazione dei testi, le 
opere più significative della tradizione culturale del nostro Paese e di altri popoli. 
Particolare attenzione è riservata alla costruzione di percorsi di studio che coniugano saperi 
umanistici, scientifici, tecnici e tecnologici per valorizzare l’identità culturale dell’istruzione 
tecnica. 
Nel secondo biennio e nel quinto anno le conoscenze ed abilità consolidano le competenze in 
esito al primo biennio; si caratterizzano per una più puntuale attenzione ai linguaggi della scienza 
e della tecnologia, per l’utilizzo di una pluralità di stili comunicativi più complessi e per una 
maggiore integrazione tra i diversi ambiti culturali. 

COMPETENZE 
●​ Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire 

l’interazione comunicativa verbale in ​vari contesti; ​  
●​ Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche 

con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione di 
rete. 

●​ Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa verbale in ​vari contesti; 

●​ Riconoscere ​ le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, 
delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori ​ fondamentali, con riferimento 
soprattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico; ​  

●​ Stabilire collegamenti ​tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di ​ studio e di lavoro; ​  

●​ Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per una ​ loro 
corretta fruizione e valorizzazione. 
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CONTENUTI  SVOLTI: 
 
Primo Ottocento: 
 

-​ G. Leopardi. Profilo biografico (cenni), poetica ed opere: I Canti e le Operette morali. 
Letture: da “I Canti”: L’Infinito; La Ginestra (le prime tre strofe, fino al v. 157); 
La Palinodia al marchese di Gino Capponi;  
dalle “Operette morali”: Discorso della Natura e di un Islandese, Il Copernico 
(frammenti), Dialogo di Cristoforo Colombo e di Pietro Gutierrez, Dialogo di 
un venditore d’almanacchi e di un passeggere. 
 

Secondo Ottocento 
 

-​ Il Positivismo (cenni). 
-​ Il Naturalismo francese (cenni). 
-​ Il Verismo. 
-​ Giovanni Verga. Profilo biografico (cenni), la poetica e le fasi della produzione 

letteraria. 
Letture:  
da Vita dei campi: “Fantasticheria: l’ideale dell’ostrica”, “Rosso Malpelo”. 

 
-​ Il Decadentismo: definizione ed ipotesi di periodizzazione:  

L’estetismo e il simbolismo (cenni); 
La Scapigliatura (cenni). 
 

Tra Ottocento e Novecento 
 

-​ G. Pascoli: profilo biografico e poetico. 
Letture: 
da Myricae: “Lavandare”, “Il Lampo”, “X agosto”; 
da Canti di Castelvecchio:  “La mia sera”. 
 
Trattato in maniera sintetica: 

-​ G. D’Annunzio: profilo biografico, itinerario artistico, evoluzione poetica  
Letture: 
da Alcyone: “La pioggia nel pineto”. 
 

Primo Novecento 
 

-​ Le Avanguardie storiche: Il Futurismo. 
Letture: 
da L’Incendiario di A. Palazzeschi: “E lasciatemi divertire (Canzonetta); 
da Zang Tumb Tuum di F. T. Marinetti: “Il bombardamento di Adrianopoli”; 
Il Manifesto del Futurismo di F. T. Marinetti (alcuni passi). 
 

-​ G. Ungaretti. Proflio biografico (cenni) ed itinerario artistico (in particolare L’Allegria). 
Letture: 
da l’Allegria: “Il porto sepolto”, “Veglia”, “Fratelli”, “In memoria”, “Sono una creatura”, 
”Soldati”. 
 

-​ Il romanzo nell’età della crisi: caratteristiche (con cenni a Italo Svevo e cenni ad 
autori stranieri, tra cui Joyce e Kafka). 
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-​ L. Pirandello. Profilo biografico (in sintesi), la poetica e le opere. 
Letture: 
da Novelle per un anno: “Il treno ha fischiato” e “La patente”; 
da Uno, nessuno e centomila: “Un paradossale lieto fine”. 
 

 
                                                                                      ​ 

Metodi di verifica 
Scritto Orale Pratico Prova 

strutturata 
Altro 

 X X        
  

Note: 
  

METODOLOGIE: 

Le metodologie adottate, durante l’anno scolastico, sono state la lezione frontale e 
quella partecipata. Il raggiungimento degli obiettivi è stato verificato mediante 
interrogazioni e prove scritte. 

CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI: 
Il gruppo classe ha presentato diverse dinamiche di partecipazione, da chi ha spesso 
partecipato in maniera passiva e con bisogno di supporto a chi ha partecipato in maniera 
attiva e costruttiva alle attività proposte durante l’anno, dimostrando costantemente 
partecipazione ed interesse alle lezioni.  
Gli obiettivi e le competenze sono stati raggiunti in maniera varia dal gruppo classe, con 
alcuni studenti che hanno raggiunto un livello base, cioè padroneggiando le sole 
conoscenze essenziali e svolgendo i compiti con supporto, altri, la maggior parte, un livello 
intermedio, quindi riuscendo ad applicare le conoscenze e abilità in maniera autonoma in 
contesti noti. 
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STORIA 
 
 

FINALITA' GENERALI 
Il docente di “Storia” concorre a far conseguire allo studente, al termine del percorso 
quinquennale di istruzione tecnica, i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo 
educativo, culturale e professionale: agire in base ad un sistema di valori, coerenti con i principi 
della Costituzione, a partire dai quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti 
personali e sociali; stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali 
sia in prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; collocare le scoperte 
scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-culturale ed etica, nella 
consapevolezza della storicità dei saperi; analizzare criticamente il contributo apportato dalla 
scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e dei valori, al cambiamento delle condizioni di 
vita e dei modi di fruizione culturale; riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, 
sociali, istituzionali, culturali e la loro dimensione locale / globale; essere consapevole del valore 
sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita civile e culturale a livello locale, 
nazionale e comunitario; individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le 
conseguenti modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi 
contesti, locali e globali. 

COMPETENZE 
●​ Agire in base ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, a partire 

dai quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali; 
●​ stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 
●​ collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione 

storico-culturale ed etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi; 
●​ analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo 

sviluppo dei saperi e dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di 
fruizione culturale; 

●​ riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la 
loro dimensione locale / globale. 

 

 

CONTENUTI  SVOLTI: 

La Belle époque e l’età giolittiana 

• La società di massa 

• L’Italia giolittiana 

La Grande Guerra 

• Lo scoppio della guerra e l’intervento italiano 

• Lo svolgimento del conflitto e la vittoria dell’Intesa 
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Le rivoluzioni russe 

• La rivoluzione di febbraio: la fine dello zarismo 

• La rivoluzione d’ottobre: i bolscevichi 

• La guerra civile e il comunismo di guerra 

Lo scenario del dopoguerra: La nuova Europa, il quadro economico e politico 

• Il dopoguerra italiano 

•  Il dopoguerra tedesco (in sintesi) 

• L’Unione sovietica da Lenin a Stalin 

• La crisi del 1929 e il New Deal (in sintesi) 

I totalitarismi 

• Il fascismo 

• Il nazismo (in sintesi) 

• Lo stalinismo (in sintesi) 

La seconda guerra mondiale 

• Lo scoppio del conflitto 

• La guerra in Europa e in Oriente 

• La “guerra parallela” dell’Italia 

• La guerra di liberazione 

• Il mondo nel dopoguerra: tra “guerra fredda” e decolonizzazione (cenni) 
   
 
                                                                                                     ​  

Metodi di verifica 
Scritto Orale Pratico Prova 

strutturata 
Altro 

   X       
  

Note: 
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METODOLOGIE: 

Le metodologie adottate, durante l’anno scolastico, sono state la lezione frontale e 
quella partecipata. Il raggiungimento degli obiettivi è stato verificato mediante 
interrogazioni e prove scritte. 

CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI: 
Il gruppo classe ha presentato diverse dinamiche di partecipazione, da chi ha spesso 
partecipato in maniera passiva e con bisogno di supporto a chi ha partecipato in maniera 
attiva e costruttiva alle attività proposte durante l’anno, dimostrando costantemente 
partecipazione ed interesse alle lezioni.  
Gli obiettivi e le competenze sono stati raggiunti in maniera varia dal gruppo classe, con 
alcuni studenti che hanno raggiunto un livello base, cioè padroneggiando le sole 
conoscenze essenziali e svolgendo i compiti con supporto, altri, la maggior parte, un livello 
intermedio, quindi riuscendo ad applicare le conoscenze e abilità in maniera autonoma in 
contesti noti. 
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MATEMATICA 
 
 

FINALITA' GENERALI 
Ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento, nel secondo biennio il docente di 
matematica persegue, nella propria azione didattica ed educativa, l’obiettivo prioritario di far 
acquisire allo studente le competenze generali di seguito richiamate. 
L’articolazione dell’insegnamento di Matematica in conoscenze e abilità è orientamento per la 
progettazione didattica del docente in relazione alle scelte compiute nell’ambito della 
programmazione collegiale del Consiglio di classe. 
Nella scelta dei problemi sarà opportuno fare riferimento sia ad aspetti interni alla matematica, 
sia ad aspetti specifici collegati ad ambiti scientifici (economico, sociale, tecnologico) o, più in 
generale, al mondo reale. 

COMPETENZE 
●​ utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative; ​  
●​ utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per 

affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni; 
●​ utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali 

e naturali e per interpretare dati; 
●​ utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 

disciplinare; 
●​ correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e 

delle ​ tecniche negli specifici campi professionali di riferimento; 
●​ orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo di 

appropriate tecniche di indagine; 
●​ utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi; 
●​ intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla 

realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di 
progettazione, documentazione e controllo; ​ 

●​ riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa. 

CONTENUTI  SVOLTI: 
 
Integrazione 
  

Integrazione indefinita. 
Integrazione immediata e riconducibile ad immediata. 
Integrazione per sostituzione. 
Integrazione per  parti. 
Integrazione di funzioni razionali fratte . 
Problema del calcolo delle aree. 
Definizione di integrale definito per una funzione continua in un intervallo chiuso e 

limitato. 
Proprietà dell'integrale definito. Significato geometrico dell'integrale definito. 
Teorema fondamentale del calcolo integrale o di Torricelli e sua conseguenza. 
Integrale improprio o generalizzato . 
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Serie 

  
Serie numeriche reali: 
serie di Mengoli e telescopiche, serie geometrica e serie armonica. 
Criteri di convergenza per le serie a termini non negativi: criterio del confronto asintotico, del 
rapporto, della radice. 
  
Equazioni differenziali 
  
Definizione di equazione differenziale del primo e del secondo ordine 
Equazioni differenziali del I ordine: a variabili separabili e lineari e problema di Cauchy 
Equazioni differenziali del II ordine lineari a coefficienti costanti, omogenee, non omogenee e 
problema di Cauchy. 
  
EDUCAZIONE CIVICA 
  

DISCIPLINA AMBITO ARGOMENTO 

MATEMATICA Sviluppo economico e 
sostenibilità - Educazione 
finanziaria 

Le dimensioni dell'investimento, scelta del 
portafoglio, rischi/opportunità. Strumenti 
finanziari. 

  
 
 
                                                                                                      ​  

Metodi di verifica 
Scritto Orale Pratico Prova 

strutturata 
Altro 

 x  x       
  

Note: 
  

METODOLOGIE: 
Nel corso dell’anno sono state effettuate otto verifiche scritte e due verifiche orali. 
Le metodologie adottate sono state: lezione frontale, esercitazioni da svolgere a casa, ed 
esercitazioni in classe a gruppi due o tre alunni. 

CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI: 
Il livello raggiunto dagli allievi è un livello intermedio. Gli studenti applicano conoscenze e 
abilità in modo autonomo, hanno assimilato i concetti fondamentali degli argomenti trattati. 
Alcuni di loro  hanno trovato i collegamenti tra i vari argomenti e alcune materie 
professionalizzanti. 
 
 



I.T.T.S Vito Volterra                                                 Documento Finale del Consiglio di Classe 
 
 

INGLESE 
 
 

FINALITA' GENERALI 
Il docente di “Lingua Inglese” concorre a far conseguire, al termine del percorso quinquennale 
dell’istruzione tecnica, i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e 
professionale dello studente: utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai 
percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro; stabilire 
collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; individuare ed utilizzare le moderne 
forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e 
agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle 
attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare; saper interpretare il proprio autonomo 
ruolo nel lavoro di gruppo. 

COMPETENZE 
I risultati di apprendimento sopra riportati in esito al percorso quinquennale costituiscono il 
riferimento delle attività didattiche della disciplina nel secondo biennio e nel quinto anno. La 
disciplina, nell’ambito della programmazione del Consiglio di Classe, concorre in particolare al 
raggiungimento dei seguenti risultati di apprendimento, espressi in termini di competenze : 

●​ padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali 
relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al 
livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER); 

●​ utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con 
riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete ; 

●​ individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati 
per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

L’acquisizione progressiva dei linguaggi settoriali è guidata dal docente con opportuni raccordi 
con le altre discipline, linguistiche e d’indirizzo, con approfondimenti sul lessico specifico e sulle 
particolarità del discorso tecnico, scientifico, economico, e con le attività svolte con la 
metodologia Clil. Per realizzare attività comunicative riferite ai diversi contesti di studio e di lavoro 
sono utilizzati anche gli strumenti della comunicazione multimediale e digitale. 
L’articolazione dell’insegnamento di “Lingua inglese” in conoscenze e abilità, riconducibili, in linea 
generale, al livello B2 del QCER, è di seguito indicata quale orientamento per la progettazione 
didattica del docente in relazione alle scelte compiute nell’ambito della programmazione 
collegiale del Consiglio di classe. 

 

 

CONTENUTI  SVOLTI: 
Language  
UNITS 8, 9 e 10 di Performer B2 
Relative clauses and causative verbs, reported speech, say e tell, reporting statements, 
questions and reporting verbs, inversion, wishes and regrets 
Be a sport, competing, talking about sports people doing sports, spectacular sport events, 
adventure sports 
Looking ahead, the world of work, jobs and careers, talking about economics, unusual jobs, 
thinking outside the box, smart money 
​  
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Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico Prova 
strutturata Altro 

X     
 

METODOLOGIE:  
Lezioni frontali, schemi per i contenuti grammaticali, tecniche di lettura, lezione dialogata sui 
contenuti. 

CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI:  
Il livello raggiunto dalla classe risulta diverso per alcuni gruppi di studenti. La maggior parte 
raggiunge un livello intermedio B2. Un gruppo ristretto si trova pienamente al livello B1 ma 
solo parzialmente B2 e pochi raggiungono il C1, soprattutto nella produzione orale. 
 

CONTENUTI  SVOLTI: 
Educazione civica  
My digital life (unit 10) 
Communications technology, The Internet, logged on and off, apps, artificial intelligence, 
technological devices. Visione del film The Social Dilemma (Jeff Orlowski, 2020). 
 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico Prova 
strutturata Altro 

X     
 

Note: 
 

METODOLOGIE:  
Lezione frontale e dialogata, debate sull’uso dei social media e AI, analizzando gli aspetti sia 
positivi che negativi, vantaggi e svantaggi nell’utilizzo dei social.  

CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI:  
Gli studenti hanno raggiunto un livello di conoscenza dell’argomento più che sufficiente, 
dimostrando di conoscere efficacemente le tematiche, anche con riflessioni e valutazioni 
personali.  
 
CONTENUTI  SVOLTI: 
Technical English: 
Automated control system and description, open-loop and closed loop, feedback, 
temperature sensors, thermocouple and thermistor, PLC, microcontrollers, electricity and 
magnetism, electric motors: structure, types (AC/DC) and uses, electric cars, maglev train. 
Henry Ford with Ford Model T. 
 
History overview: 
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Industrial revolutions and Victorian Age, Charles Dickens (Great Expectations and Oliver 
Twist cenni)  

WW1: Causes, Fronts, Trench warfare, new weapons, 1917, Armistice, Paris Peace 
Conference and Peace Treaties, War poets (comparazione tra Brooke, The Soldier e 
Ungaretti, Veglia) 

WW2: Non-Aggression Pact, Invasion of Poland, Blitzkrieg, Invasion of France, The Battle of 
Britain, Operation Barbarossa, Pearl Harbor and the Pacific War, Shoah, D-Day, End of war. 
(Joyce cenni). 
Dispense caricate su Classroom. 
 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico Prova 
strutturata Altro 

X X    
 

Note: 
 
METODOLOGIE:  
Lezioni dialogate e frontali con collegamenti tra i temi letterari e periodi storici.  

CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI:  
Gli studenti sono in grado di discutere e rielaborare i contenuti svolti, anche in riferimento a 
quanto affrontano nelle lezioni di Storia. Sono mediamente in grado di esprimere valutazioni 
e commenti sui contenuti e di utilizzare la lingua inglese in modo abbastanza efficace per 
comunicare in ambito tecnico e storico. 
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 
 

FINALITA' GENERALI 
L’insegnamento di scienze motorie e sportive negli istituti tecnici fa riferimento a quanto previsto 
dall’art. 2, comma 2, del Regolamento. Esso costituisce un ambito essenziale per favorire negli 
studenti il perseguimento di un equilibrato sviluppo e un consapevole benessere psico-fisico. 
Dato che tuttavia nell’obbligo di istruzione non sono indicate specifiche competenze al riguardo, 
può essere opportuno segnalare, nel rispetto dell’autonomia scolastica e didattica, alcune 
concrete conoscenze e abilità perseguibili al termine del primo biennio. 
Esse riguardano non solo aspetti collegati alla pratica motoria e sportiva, come ad esempio quelli 
relativi all’esecuzione di corrette azioni motorie, all’uso di test motori appropriati o ai principi di 
valutazione dell’efficienza fisica, ma anche quelli relativi alla consapevolezza del ruolo culturale 
ed espressivo della propria corporeità in collegamento con gli altri linguaggi. 
Sul piano metodologico, il percorso didattico – in coerenza con queste valenze educative – è 
finalizzato a valorizzare le potenzialità di ogni studente in ordine alla integralità del proprio 
sviluppo. 

COMPETENZE 
In questo insegnamento assume speciale rilevanza la dimensione delle competenze sociali o 
trasversali, in particolare quelle collegabili alla educazione alla cittadinanza attiva, tra cui si 
possono prevedere le seguenti: 

●​ utilizzare le regole sportive come strumento di convivenza civile, 
●​ partecipare alle gare scolastiche, collaborando all’organizzazione dell’attività sportiva 

anche in compiti di arbitraggio e di giuria, 
●​ riconoscere comportamenti di base funzionali al mantenimento della propria salute, 

riconoscere e osservare le regole di base per la prevenzione degli infortuni adottando 
comportamenti adeguati in campo motorio e sportivo.​  

●​ Padroneggiare il proprio corpo e conoscere le sue modificazioni, (consapevolezza e 
cambiamenti in età evolutiva); 

●​ Coordinazione e percezione ​sensoriale, (Riconoscere, discriminare, utilizzare, elaborare 
le percezioni sensoriali; il movimento del corpo e la sua relazione con lo spazio e il 
tempo); 

●​ Espressività corporea, (Linguaggio ​ verbale e non verbale, interazione tra movimento e 
processi affettivi e cognitivi); 

●​ Il gioco, lo sport, le regole e il Fair Play, (Aspetti relazionali, cognitivi, aspetti tecnici e 
tattici); 

●​ Sicurezza e prevenzione, salute e ​ benessere, (Prevenzione degli infortuni e norme di 
“Primo ​Soccorso” assunzione attiva e responsabile di corretti stili di vita). 

 

CONTENUTI  SVOLTI: 
 
Baseball 

-​ Introduzione alla disciplina e analisi delle regole di gioco. 
-​ Esercizi di coordinazione oculo-manuale. 
-​ Fondamentali di lancio e passaggio. 
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-​ Progressione tecnica sul fondamentale della battuta con la mazza. 
 
Badminton 

-​ Introduzione al badminton e regole sul servizio. 
-​ Tecnica dei colpi da fondo campo e colpi sottorete. 
-​ Svolgimento di tornei interni (singolo e doppio). 

 
Pallavolo 

-​ Fondamentali individuali: introduzione al palleggio e bagher. 
-​ Tecnica dell'attacco a rete. 
-​ Dinamiche di squadra: alzata a rete e difesa a muro. 

 
Dodgeball 

-​ Introduzione al gioco e fondamentali di tiro. 
-​ Tecniche di parata e schivata. 

 
Futsal 

-​ Introduzione al futsal e tecnica di conduzione della palla. 
-​ Fondamentale di passaggio 
-​ Fondamentale di tiro 
-​ Small sided games 

Primo soccorso e BLSD (Educazione Civica): acquisizione di elementi teorico-pratici per la 
gestione delle emergenze, sviluppando un ruolo attivo e responsabile nella catena dei 
soccorsi. 

 
A completamento del suddetto programma, si è svolta, nell’arco dell’intero anno scolastico, 
un’attività di potenziamento fisiologico comprendente: 

●​ Condizionamento generale 
●​ Stretching  
●​ Mobilità articolare 
●​ Attività per il miglioramento delle capacità condizionali e coordinative 
●​ Forza: circuit training ed esercizi a carico naturale. 

 
                                                                                                       ​  

Metodi di verifica 
Scritto Orale Pratico Prova 

strutturata 
Altro 

 X    X     
  

Note: Tutti gli obiettivi didattici evidenziati in sede di programmazione iniziale sono stati 
raggiunti. 
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METODOLOGIE: 
Al fine di razionalizzare l'utilizzo della palestra e delle attrezzature, sono stati predisposti 
lavori in circuito, percorsi attrezzati e attività multifunzionali da svolgere in forma individuale, 
affiancati a pratica sportiva svolta a gruppi. Si è proceduto all'approfondimento graduale 
delle dinamiche tattiche dei giochi sportivi, richiedendo l'applicazione di precise strategie per 
il raggiungimento del miglior rendimento possibile. A queste metodologie si è affiancato il 
Peer Tutoring, coinvolgendo gli studenti nella conduzione autonoma del riscaldamento e in 
compiti di arbitraggio. È stato privilegiato un approccio basato sul Problem Solving, 
stimolando gli allievi a individuare soluzioni tecnico-tattiche nelle situazioni di gioco. Inoltre, 
in linea con l'indirizzo tecnico dell'istituto, è stato promosso l'utilizzo di strumenti e 
metodologie digitali per la rilevazione e la correzione del gesto tecnico. All'inizio di ogni 
lezione sono state fornite precise informazioni sugli argomenti trattati per far acquisire 
consapevolezza del senso del lavoro e motivare l'impegno. 
 
La valutazione è stata di tipo formativo e sommativo. Per la determinazione del voto, si è 
tenuto conto dei risultati ottenuti nelle prove pratiche, della partecipazione, dell'impegno e 
dei progressi raggiunti in rapporto alle attitudini e alle situazioni di partenza. In particolare si 
è valutato: le capacità e abilità motorie, le conoscenze tramite approfondimenti teorici 
richiesti durante le lezioni e la partecipazione attiva. 

CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI: 
La classe ha dimostrato discrete qualità sul piano dell'apprendimento di schemi motori 
complessi e l'impegno profuso è stato quasi sempre adeguato alle attività proposte. Il 
rapporto di collaborazione e la partecipazione al dialogo educativo si sono mantenuti su 
livelli più che accettabili. Le capacità psicomotorie degli allievi sono in linea con le età 
anagrafiche e i percorsi personali, evidenziando fasce di livello base, intermedio e alcune 
avanzate. Nonostante alcune occasionali discontinuità nella frequenza per una parte della 
classe, la maggioranza degli studenti ha mostrato un approccio costruttivo, raggiungendo 
una solida consapevolezza dell'importanza dell'attività motoria. I ragazzi hanno consolidato 
le proprie competenze relazionali, imparando a gestire la competizione in modo sano, a 
collaborare in squadra e a incanalare l'agonismo nel rispetto delle regole e dell'avversario. Al 
termine del percorso scolastico, gli studenti hanno acquisito l'autonomia e le competenze 
necessarie per strutturare un proprio piano di allenamento orientato al mantenimento del 
benessere psicofisico e all'assunzione stabile di corretti stili di vita. 
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RELIGIONE 
 
 

FINALITA' GENERALI 
(in riferimento al DPR 15 marzo 2010 n. 88, alle Linee Guida per gli Istituti Tecnici di cui alla 
Direttiva n. 57 del 15 luglio 2010 e alla Direttiva n. 4 del 16 gennaio 2012) 
L’insegnamento della religione cattolica (Irc) risponde all’esigenza di riconoscere nei percorsi 
scolastici il valore della cultura religiosa e il contributo che i principi del cattolicesimo offrono alla 
formazione globale della persona e al patrimonio storico, culturale e civile del popolo italiano. Nel 
rispetto della legislazione concordataria, l’Irc si colloca nel quadro delle finalità della scuola con 
una proposta formativa specifica, offerta a tutti coloro che intendano avvalersene. Contribuisce 
alla formazione con particolare riferimento agli aspetti spirituali ed etici dell’esistenza, in vista di 
un inserimento responsabile nella vita sociale, nel mondo universitario e professionale. L’Irc, con 
la propria identità disciplinare, assume le linee generali del profilo culturale, educativo e 
professionale degli istituti tecnici e si colloca nell’area di istruzione generale, arricchendo la 
preparazione di base e lo sviluppo degli assi culturali, interagendo con essi e riferendosi in 
particolare all’asse dei linguaggi per la specificità del linguaggio religioso nella lettura della realtà. 
Il docente di religione cattolica, attraverso un’adeguata mediazione educativo-didattica, 
contribuisce a far acquisire allo studente i seguenti risultati di apprendimento comuni a tutti i 
percorsi: agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire 
dai quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali; utilizzare gli 
strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, critico e 
responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi, anche ai fini 
dell’apprendimento permanente; riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della 
cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali con 
riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico; stabilire 
collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; riconoscere il valore e le potenzialità 
dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione; collocare le 
scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-culturale ed etica, 
nella consapevolezza della storicità dei saperi; cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, 
del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della 
deontologia professionale; saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo; 
essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita 
civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario (DPR 15 marzo 2010, n. 88, Allegato A, 
paragrafo 2.1). 
In particolare lo studio della religione cattolica, in continuità con il primo ciclo di istruzione, 
promuove la conoscenza della concezione cristiano-cattolica del mondo e della storia, come 
risorsa di senso per la comprensione di sé, degli altri, della vita. A questo scopo, l’Irc affronta la 
questione universale della relazione tra Dio e l’uomo, la comprende attraverso la persona e 
l’opera di Gesù Cristo e la confronta con la testimonianza della Chiesa nella storia. In tale 
orizzonte, offre contenuti e strumenti per una lettura critica del rapporto tra dignità umana, 
sviluppo tecnico, scientifico, ed economico, nel confronto aperto tra cristianesimo e altre religioni, 
tra cristianesimo e altri sistemi di significato. Nell’attuale contesto multiculturale, il percorso 
scolastico proposto dall’Irc favorisce la partecipazione ad un dialogo aperto e costruttivo, 
educando all’esercizio della libertà in una prospettiva di giustizia e di pace. 
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I contenuti disciplinari, anche alla luce del quadro europeo delle qualifiche, sono declinati in 
competenze e obiettivi specifici di apprendimento articolati in conoscenze e abilità, come previsto 
per gli istituti tecnici, suddivise in primo biennio, secondo biennio e quinto anno. 
È responsabilità del docente di religione cattolica progettare adeguati percorsi di apprendimento, 
con opportuni raccordi interdisciplinari, elaborando queste indicazioni secondo le specifiche 
esigenze del settore di riferimento 

COMPETENZE 
●​ sviluppare un maturo senso critico ​ e un personale progetto di vita, riflettendo sulla 

propria identità nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all’esercizio della giustizia 
e della solidarietà in un contesto multiculturale; 

●​ cogliere la presenza e l’incidenza ​ del cristianesimo nelle trasformazioni storiche 
prodotte dalla ​cultura umanistica, scientifica e tecnologica; ​  

●​ utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del cristianesimo, interpretandone 
correttamente i contenuti nel quadro di un confronto aperto ai contributi della cultura 
scientifico-tecnologica. 

CONTENUTI  SVOLTI: 
Unità di riferimento per le lezioni dal testo Ora di Pace, autore: Luciano Pace. Corso di 
religione cattolica. Ed. La Scuola 
1.​ Periodo settembre-novembre. UNITA’ 2: L’epoca del consumo 
2.​ Periodo dicembre-gennaio. Percorso storico. La Chiesa nell’età moderna.   
3.​ Periodo gennaio – febbraio. UNITA’ 10: Fede, scienza e filosofia. 
4.​ Periodo marzo – aprile. UNITA’ 13: Amare Dio. 
5.​ Periodo maggio – giugno. UNITA’14: Il dono della vita. 
 
ARGOMENTI TRATTATI (condivisi nel gruppo classroom): 
1.​ L'epoca del consumo. Introduzione.  
2.​ Una società liquida di Zygmunt Bauman. L'instabilità delle relazioni.   
3.​ Preparazione al Debate “Avere vs Essere” con protocollo Public Forum (adattato). 
Tempo di preparazione: 2 settimane.   
4.​ Debate tra i gruppi  
5.​ Non perdere tempo (compito di realtà). Scatti sui rifiuti (RICERCA SUL 
TERRRITORIO). 
6.​ Presentazione del lavoro fatto sulla società dei consumi con immagini fotografiche.  
7.​ PERCORSO STORICO:  
•​ Il Concilio Vaticano I  
•​ AL LAVORO SULLA STORIA: creare un fumetto cartaceo o multimediale utilizzando 
POW TOON utilizzando come piste di ricerca gli argomenti affrontati in classe nel percorso 
storico.  
8.​ PAROLE SENZA TEMPO: Filosofia, religione e scienza. Sofia Vanni Rovighi, 
Elementi di filosofia.  
9.​ Inizio preparazione al Debate: Pro o contro l'evoluzionismo attraverso il protocollo 
Lincoln-Douglas.  
10.​ Debate  
11.​ Il dono della vita. Le D.A.T. Disposizioni Anticipate di Trattamento.  
12.​ Legge sull'aborto: 194/1978.  
13.​ Il fine vita: eutanasia e accanimento terapeutico. 
14.​ Debate finale. 
RIFLESSIONI IN CLASSE: 
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•​ Lettura in classe dell'articolo "Educazione spirituale" di Alessandro D'Avenia 
pubblicato sul Corriere della Sera del 10 novembre 2025.  
•​ Riflessione in classe: "Creatus est homo ut esset initium" - Confessioni XI, 31 (S. 
Agostino). 
•​ “Che Natale sei?”. Abbiamo bisogno di "natività", come recuperarla?  
•​ “Il cervello in trappola”. Perché a CRANS-MONTANA molti non sono scappati in 
tempo? Il bias della sicurezza implicita e come accorgersene in situazioni di pericolo. 
•​ “La scuola degli amanti”. L’educazione artificiale non potrà mai sostituire l’educazione 
sentimentale. In un mondo dove i ragazzi si rivolgono alla AI per tutti i loro bisogni di 
conoscenza bisogna aiutarli a scoprire l’educare alla relazione. 
•​ “Salvare le foto”. Paesaggi e persone «da ricordare». Immagini non come sfondo ma 
relazioni salde e il miracolo del mondo come fondamento per la nostra esistenza. 
•​ “Gli abusi e il caso Epstein”. Se si toccano i bambini inizia l’abisso.  
•​ “Senso e consenso”, la vocazione non coincide con la professione, il mestiere o il 
ruolo. Educare è in fondo educare alla gioia. 
•​ “La Quaresima, parola messa in soffitta”. Dal film Hamnet per riflettere sul senso 
della nostra vita.   
•​ “La risurrezione di Lazzaro”, ovvero quando l'amore fa morire.  
 
                                                                                                       ​  

Metodi di verifica 
Scritto Orale Pratico Prova 

strutturata 
Altro 

     x     
  

Note: 
Nessuna 

METODOLOGIE: 
Debate, lezioni frontali, lavori di gruppo.  

CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI: 
La classe ha raggiunto tutti gli obiettivi didattici ed educativi prefissati all’inizio dell’anno. 
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ELETTROTECNICA  e ELETTRONICA 
 
 

FINALITA' GENERALI 
Il docente di “Elettrotecnica ed elettronica”  concorre a far conseguire allo studente, al termine 
del percorso quinquennale, i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, 
culturale e professionale:  utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per 
trovare soluzioni innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza; cogliere 
l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere 
responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale; riconoscere gli aspetti di 
efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa; saper interpretare il proprio 
autonomo ruolo nel lavoro di gruppo; essere consapevole del valore sociale della propria attività, 
partecipando attivamente alla vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario; 
riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi 
processi produttivi; analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia 
allo sviluppo dei saperi e al cambiamento delle condizioni di vita; riconoscere le implicazioni 
etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali dell’innovazione tecnologica e 
delle sue applicazioni industriali; orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del 
settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia 
alla tutela dell’ambiente e del territorio. 

COMPETENZE 
●​ applicare nello studio e nella ​progettazione di impianti e apparecchiature elettriche ed 

elettroniche i procedimenti dell’elettrotecnica e dell’elettronica; 
●​ utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per 

effettuare verifiche, controlli e collaudi; 
●​ analizzare tipologie e ​caratteristiche tecniche delle macchine elettriche e delle 

apparecchiature elettroniche, con riferimento ai criteri di scelta per la loro utilizzazione e 
interfacciamento; 

●​ analizzare il valore, i limiti e i ​rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e 
culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela 
della persona, dell’ambiente e del territorio; 

●​ redigere relazioni tecniche e ​documentare le attività individuali e di gruppo relative a ​
situazioni professionali. 

 

CONTENUTI  SVOLTI: 
 
Trasformatori monofase 
 
Aspetti costruttivi, principio di funzionamento. Circuito equivalente del trasformatore reale, 
funzionamento a vuoto e a carico. Bilancio potenze, rendimento, dati di targa, 
funzionamento in cortocircuito, variazione di tensione da vuoto a carico, caratteristica 
esterna. Prova a vuoto, prova in cortocircuito, prova a carico. Autotrasformatore monofase, 
comparazione con il trasformatore, potenze passanti e di dimensionamento.  
Parallelo dei trasformatori monofase, condizioni per la realizzazione del parallelo perfetto, 
ripartizione delle correnti, aspetti positivi del parallelo dei trasformatori. 
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Trasformatori trifase 
 
 Tipi di collegamento, circuiti equivalenti, potenze, perdite, rendimento, variazione di 
tensione da vuoto a carico, dati di targa, deformazione della forma d'onda della corrente 
magnetizzante da terza armonica, influenza sui tipi di collegamento anche in relazione al 
tipo di utilizzo del trasformatore, criteri di scelta del tipo di collegamento.  
Parallelo dei trasformatori trifase, gruppo dei trasformatori trifase, criteri di scelta per 
effettuare correttamente il parallelo dei trasformatori trifase. 
Prova a vuoto e prova in cortocircuito di un trasformatore trifase. Calcolo del rendimento e 
della caduta di tensione convenzionali. 
 
Macchine Asincrone Trifase 
 
Aspetti costruttivi, struttura generale, circuiti statorici e rotorici, tipi di rotore a gabbia ed 
avvolto, sistemi di raffreddamento. 
Campo magnetico rotante trifase, tensioni indotte di statore e rotore, funzionamento con 
rotore in movimento, scorrimento.  
Tensioni indotte a rotore fermo, tensione rotorica a rotore fermo. Circuito equivalente e 
similitudini col trasformatore, presenza e significato della resistenza fittizia che simula il 
carico meccanico. Funzionamento a carico, bilancio delle potenze, perdite e rendimento, 
diagramma del flusso delle potenze di un MAT. 
Funzionamento a vuoto e a rotore bloccato. Dati di targa di un motore asincrono. 
Caratteristica meccanica e suo andamento, coppia nominale e coppia massima, velocità 
critica.  
Esercizi ed applicazioni. 
Avviamento e relative problematiche, avviamento motore a rotore avvolto e a gabbia di 
scoiattolo, avviamento reostatico, con autotrasformatore, stella-triangolo. Motori a doppia 
gabbia e a barre alte, vantaggi ed applicazioni. Regolazione della velocità dei motori 
asincroni trifase, variazione frequenza e tensione, problematiche connesse alla regolazione 
di velocità, curve di regolazione, regolazione a flusso costante e regolazione a tensione 
costante, legame tra coppia massima, tensione e frequenza. Differenze nel passaggio del 
funzionamento da 50 a 60 Hz. 
Motore asincrono monofase, principio di funzionamento, generazione della coppia di spunto. 
Tipi di motori asincroni monofase, motore a flussi sfasati, motore con condensatore, motore 
con doppio condensatore, motore con spira in cortocircuito. 
Prova a vuoto di un MAT 
Prova in cortocircuito di un MAT 
Prova a carico  mediante dinamo freno di un MAT. 
 
 
Macchine in corrente continua 
 
Struttura generale della macchina a corrente continua, nucleo magnetico, avvolgimenti, 
sistema spazzole-collettore. 
Generatore a corrente continua, principio di funzionamento, tensione indotta, funzionamento 
a vuoto, funzionamento a carico, reazione d'indotto e suoi effetti sulla macchina, cenni su 
commutazione e avvolgimenti compensatori. 
Bilancio delle potenze, perdite e rendimento, flusso delle potenze, coppia elettromagnetica. 
Dinamo a eccitazione separata, caratteristiche di funzionamento, circuito equivalente, 
caratteristica esterna e di regolazione. 
Dinamo a eccitazione in derivazione, principio di funzionamento. Dinamo tachimetrica.  
Motore in corrente continua. Principio di funzionamento, funzionamento a vuoto e a carico. 
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Motore con eccitazione separata, derivata , serie. 
Avviamento e problematiche connesse all'avviamento. Bilancio delle potenze, coppie, 
rendimento, diagramma del flusso delle potenze. Caratteristica meccanica dei vari tipi di 
motori, aspetti legati ai diversi andamenti delle caratteristiche meccaniche. 
Regolazione della velocità, regolazione a coppia costante, regolazione a potenza costante, 
regolazione mista. Esempi ed applicazioni nella trazione elettrica. 
.Regolazione sui quattro quadranti di funzionamento della macchina in corrente continua 
 
 
 
Laboratorio 
 
Misura di potenza con inserzione Aron 
Prova a vuoto di un trasformatore monofase 
Prova in cortocircuito di un trasformatore monofase 
Prova a carico di un trasformatore monofase 
Prova a vuoto di un trasformatore trifase 
Prova in cortocircuito di un trasformatore trifase 
Prova a vuoto di un MAT 
Prova a carico di un MAT 
Schema elettrico utile per l'inversione di marcia di un motore in c.c. tramite un ponte ad H.  
Funzionamento ed applicazioni di SCR 
 
 
 
​  

Metodi di verifica 
Scritto Orale Pratico Prova strutturata 

x x x  
 
 

METODOLOGIE:  
La lezione frontale è lo strumento principale con cui sono stati trattati i vari argomenti, 
assieme a prove pratiche di laboratorio, per approfondire e sviluppare le tematiche trattate 
ed ampie discussioni in classe. 
Le verifiche sono state scritte, orali, pratiche, e sono state svolte alla fine di ciascun modulo 
d'apprendimento, per quanto riguarda lo scritto, mentre le verifiche orali si sono succedute 
per tutto l'anno durante il normale svolgimento delle lezioni. 
 

CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI:  
Alcuni studenti hanno raggiunto ottimi risultati, dimostrando una buona acquisizione dei 
concetti fondamentali dei vari argomenti proposti, altri una conoscenza sufficiente/discreta, 
circa un terzo della classe ha ancora difficoltà a causa dell’ impegno poco adeguato . Le 
capacità sono prevalentemente volte a comprendere il funzionamento ed il campo di 
applicazione delle principali macchine elettriche 
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SISTEMI AUTOMATICI 

Articolazione AUTOMAZIONE 
 
 

■​ FINALITA' GENERALI 
Il docente di “Sistemi Automatici” concorre a far conseguire allo studente, al termine del percorso 
quinquennale, i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e 
professionale: utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare 
soluzioni innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza; cogliere 
l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere 
responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale; riconoscere gli aspetti di 
efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa; saper interpretare il proprio 
autonomo ruolo nel lavoro di gruppo; essere consapevole del valore sociale della propria attività, 
partecipando attivamente alla vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario; 
riconoscere e applicare i principi 
dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi processi produttivi; analizzare 
criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e al 
cambiamento delle condizioni di vita; riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, 
produttive, economiche e ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni 
industriali. 

COMPETENZE 
●​ utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per 

effettuare verifiche, controlli e collaudi 
●​ utilizzare linguaggi di programmazione di diversi livelli riferiti ad ambiti specifici di 

applicazione 
●​ analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici 
●​ analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e         

culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela 
della persona, dell’ambiente e del territorio 

●​ redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 
situazioni professionali 

 

CONTENUTI SVOLTI: 
(L’intero programma è stato completato entro il 15 maggio, il rimanente periodo è stato 
dedicato al ripasso ed all’approfondimento di alcuni argomenti) 
 
TRASFORMATA E ANTITRASFORMATA DI LAPLACE 
        ​  
CONOSCENZE in termini di argomenti/contenuti 
- La trasformata di Laplace; 
- Le principali trasformate; 
- Teoremi della trasformata. 
  
ABILITA’ perseguite: 
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- Applicare la trasformata/antitrasformata di Laplace per la risoluzione di reti elettriche. 
        ​  
  
 
 
 
ANALISI DEI SISTEMI NEL DOMINIO DELLA TRASFORMATA 
  
CONOSCENZE in termini di argomenti/contenuti 
- Definizione e determinazione della funzione di trasferimento di sistemi elettrici; 
- Rappresentazione della fdt in forma poli/zeri e a costanti di tempo; 
- Risposta di un sistema ai segnali canonici. 
  
ABILITA’ perseguite: 
- Determinare la funzione di trasferimento di un sistema elettrico; 
- Determinare poli e zeri di una funzione di trasferimento; 
- Impiegare la trasformata di Laplace per valutare la risposta al gradino di un sistema.; 
- Simulare tramite software la risposta in frequenza a partire dalla fdt; 
- Simulare tramite software la risposta al gradino a partire dalla fdt. 
        ​  
  
RISPOSTA IN FREQUENZA 
  
CONOSCENZE in termini di argomenti/contenuti 
- Il segnale sinusoidale e la rappresentazione vettoriale; 
- La risposta in frequenza; 
- Filtri P.B. passivi del primo e secondo ordine; 
- Diagrammi di Bode. 
  
ABILITA’ perseguite: 
- Tracciare i diagrammi di Bode della funzione di trasferimento; 
- Misurare tramite oscilloscopio della risposta in frequenza di un quadripolo; 
- Misurare tramite oscilloscopio della risposta al gradino di un quadripolo. 
        ​  
  
SENSORI E TRASDUTTORI 
  
CONOSCENZE in termini di argomenti/contenuti 
- Generalità e parametri dei sensori e trasduttori; 
- Principali tipi di sensori e trasduttori. 
  
        ​  
ABILITA’ perseguite: 
- Riconoscere e saper scegliere il sensore adatto per una specifica applicazione; 
- Interpretare i datasheets di comuni sensori e trasduttori. 
        ​  
  
CAMPIONAMENTO E CONDIZIONAMENTO 
  
CONOSCENZE in termini di argomenti/contenuti 
- Condizionamento di segnali elettrici analogici; 
- Adattamento hardware livelli e intervalli 
- Sistemi di acquisizione di segnali analogici, conversione AD e DA; 
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ABILITA’ perseguite: 
- Utilizzo della scheda Arduino per acquisizione ed elaborazione di segnali analogici; 
- Interfacciamento con PLC di sensori analogici industriali; 
- Utilizzo di operazionali per il condizionamento del segnale elettrico di un sensore. 
  
  
  
 
  
CONTROLLI AUTOMATICI 
        ​  
CONOSCENZE in termini di argomenti/contenuti 
- Caratteristiche generali dei sistemi di controllo; 
- Controllo ad anello aperto e chiuso; 
- Controllo statico e dinamico; 
- Errore a regime e reiezione ai disturbi; 
- Controlli analogici e digitali; 
- Controllori ON/OFF; 
- Regolatore proporzionale; 
- Regolatore integrativo; 
- Regolatore derivativo; 
- Controllori PID; 
- Comportamento statico dei PID; 
- Comportamento dinamico dei PID; 
- Procedura di Ziegler-Nichols. 
  
ABILITA’ perseguite: 
- Calcolare l’errore di regolazione a regime; 
- Simulare un sistema a catena chiusa; 
- Analizzare e realizzare un sistema di controllo della temperatura di tipo ON/OFF; 
- Analizzare e realizzare un sistema di controllo della temperatura di tipo PID; 
        ​  
  
STABILITA' E STABILIZZAZIONE 
  
CONOSCENZE in termini di argomenti/contenuti 
- Il problema della stabilità dei sistemi; 
- Grado di stabilità di un sistema; 
- Funzione di trasferimento e stabilità; 
- Criterio di stabilità di Nyquist; 
- Criterio di stabilità di Bode; 
- Metodi di stabilizzazione. 
 
  
ABILITA’ perseguite: 
- Determinare la stabilità di un sistema note le fdt dei suoi blocchi; 
- Determinare il margine di stabilità di un sistema dal diagramma di Bode; 
- Determinare la stabilità di un sistema con il criterio di stabilità ristretto di Nyquist; 
- Stabilizzazione mediante polo dominante. 
 
​  

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico Prova 
strutturata Altro 
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X X X  X 
 
 

METODOLOGIE:  
Si è cercato di favorire il più possibile l’autonomia operativa nonché una positiva capacità di 
relazione e cooperazione con i compagni. Il lavoro di sostegno ha avuto la funzione di 
facilitare i processi cognitivo-esecutivi stimolando in particolare la capacità di ascolto e 
comprensione di messaggi scritti e verbali, favorendo una partecipazione efficace alle attività 
proposte. Si è lavorato per poter rendere l’alunno il più autonomo possibile fornendogli 
strumenti adeguati. Oltre alla classica lezione frontale dialogata e le esercitazioni svolte in 
classe e a casa, sono state adottate specifiche metodologie didattiche: 
PROBLEM SOLVING (Risoluzione di problemi) 
COOPERATIVE LEARNING (Apprendimento Cooperativo) 
TUTORING (insegnamento reciproco) 
PEER EDUCATION (imparare dal compagno) 
PEER TUTORING (alla pari) 
PROJECT WORK (realizzare un progetto relativo a obiettivi prefissati e a contesti reali) 
LEARNING BY DOING (imparare facendo) 
. 

CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI:  
Il programma svolto ha tenuto conto sia della programmazione preventiva sia delle scelte 
didattiche operate durante l’anno sulla base delle risposte e delle necessità della classe. La 
preparazione media raggiunta è sufficiente, con punte di discreto; generalmente il livello 
raggiunto da ognuno è stato influenzato da carenze pregresse e la scarsa responsabilità nei 
confronti degli impegni scolastici.   
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TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI 

ELETTRICI ED ELETTRONICI 
 

Articolazione AUTOMAZIONE 
 
 

 
FINALITA' GENERALI 

Il docente di “Tecnologie e progettazione di sistemi elettrici ed elettronici” concorre a far 
conseguire allo studente, al termine del percorso quinquennale, i seguenti risultati di 
apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale: utilizzare, in contesti di 
ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e migliorative, in 
relazione ai campi di propria competenza; cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del 
lavoro per obiettivi e della necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della 
deontologia professionale; riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria 
attività lavorativa; saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo; essere 
consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita civile e 
culturale a livello locale, nazionale e comunitario; riconoscere e applicare i principi 
dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi processi produttivi; analizzare 
criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e al 
cambiamento delle condizioni di vita; riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, 
produttive, economiche e ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni 
industriali; orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, 
con particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela 
dell’ambiente e del territorio.  

COMPETENZE 
●​ utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per 

effettuare verifiche, controlli e collaudi 
●​ gestire progetti 
●​ gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali 
●​ analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e  

culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela 
della persona, dell’ambiente e del territorio 

●​ redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 
situazioni professionali 

CONTENUTI  SVOLTI: 
 
Sistemi di acquisizione e distribuzione dati: 

Circuiti di condizionamento del segnale: amplificatore differenziale, 
convertitore corrente-tensione (I/V), amplificatori per strumentazione 
Teorema del campionamento di Nyquist-Shannon: frequenza di 
campionamento, aliasing e banda del segnale 
Circuiti Sample and Hold (S/H); convertitori Analogico-Digitale (ADC) 
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Sensoristica: 

Classificazione dei sensori; parametri caratteristici: accuratezza, precisione 
sensibilità, linearità, risoluzione e tempo di risposta 
Sensori di temperatura: termoresistenze RTD (Pt100), termistori PTC e NTC, 
termocoppie (legge di Seebeck) 
Sensori di pressione: manometro di Torricelli, sensori a membrana 
deformabile, estensimetri a filo (strain gauge) e piezoresistori 
Sensori di portata: tubo di Venturi, tubo di Pitot, sensori a effetto Hall, a 
ultrasuoni e anemometro a filo caldo 
Sensori di posizione: lineari (potenziometri lineari, trasduttore LVDT), angolari 
(encoder incrementale e assoluto), di livello (sensori capacitivi) 

Filtri: 
Filtri passivi RC e RL: passa-basso, passa-alto, passa-banda ed 
elimina-banda; funzione di trasferimento nel dominio della frequenza; risposta 
in ampiezza (diagrammi di Bode) e risposta in fase; filtri risonanti del secondo 
ordine (frequenza di risonanza e fattore di qualità Q) 

Prestazioni aziendali: 
Prestazioni di tempo (lead time, tempo di ciclo), flessibilità, costo e qualità; 
sistema di gestione per la qualità e norme ISO 9000 (principi, struttura e 
certificazione) 

Programmazione PLC (laboratorio): 
Architettura dei PLC Siemens S7-1200/1500 
Ambiente di sviluppo TIA Portal 
Creazione progetto e configurazione hardware 
Mappatura degli I/O (tag e indirizzamento simbolico) 
Ciclo di scansione e OB principali (OB1) 
Blocchi di programma (OB, FB, FC, DB) 
Linguaggio Ladder (LAD) 
Temporizzatori IEC (TON, TOF, TP) 
Gestione segnali analogici (scaling con NORM_X, SCALE_X) 
Interfaccia con HMI (es. pannelli Siemens) 
Applicazioni pratiche (motori, nastri, semafori, cancelli automatici) 

                                                                                                       ​  
Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico Prova 
strutturata 

Altro 

x x x x   
  

METODOLOGIE: 
La didattica si è svolta prevalentemente attraverso lezioni frontali partecipate, con 
supporto di presentazioni multimediali e schemi alla lavagna per favorire la 
comprensione dei concetti teorici. I contenuti sono stati affiancati da esercitazioni 
guidate in aula e attività di laboratorio, in cui gli studenti hanno operato su 
strumentazione reale (PLC) applicando le procedure di realizzazione di sistemi di 
automazione. Si è fatto ricorso alla risoluzione di problemi applicativi per consolidare 
le conoscenze acquisite e sviluppare capacità di ragionamento critico. Le verifiche 
hanno compreso prove scritte, interrogazioni orali e prove tecniche di laboratorio, 
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con lo scopo di valutare sia la comprensione teorica sia la capacità applicativa degli 
studenti. 

 

CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI: 
Livello intermedio. La classe ha nel complesso raggiunto un livello intermedio di 
competenza: la maggior parte degli studenti è in grado di applicare le conoscenze 
acquisite in modo autonomo nei contesti disciplinari noti, dimostrando sufficiente 
padronanza dei principi teorici relativi ai sistemi di acquisizione dati, alla sensoristica 
e alla programmazione di PLC. Gli studenti riescono a risolvere problemi di tipo 
applicativo di complessità media e a produrre semplici relazioni tecniche in modo 
autonomo. 
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DOCUMENTO VISIONATO DA DOCENTI E  STUDENTI in data 05/05/2026 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE USATE NELLE SIMULAZIONI DI PRIMA E SECONDA 
PROVA 
 
 
 
 

 
 
CANDIDATO/A__________________________________________________________________CLASS
E 5^_________ GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A (analisi e interpretazione di un testo 

letterario italiano) 
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INDICATORI  
GENERALI 

DESCRITTORI 
(MAX 60 pt.)  

PUNTI 

 19-20  16-18  12-15  8-11  1-7  

- Ideazione,  
pianificazione e   
organizzazion
e del  testo  
- Coesione e   
coerenza testuale 

Struttura chiara e  
articolata.  

Rigore nelle   
connessioni logiche. 

Struttura 
chiara, ma con 

qualche   
incertezza.  

Correttezza nelle   
connessioni logiche. 

Struttura 
semplice, ma 

definita.  
Qualche 

imprecisione  nelle 
connessioni   

logiche. 

Struttura disordinata 
e poco precisa.  

Nessi logici non   
sempre adeguati. 

Testo confuso e  
disorganico,   

pianificazione   
inesistente.  
Assenza di 
adeguati  

nessi 
logici. 

 

 19-20  16-18  12-15  8-11  1-7  

- Ricchezza e  
padronanza 
lessicale - 
Correttezza   
grammaticale   
(ortografia,   
morfologia, 
sintassi);  uso 
corretto ed   
efficace della   
punteggiatura 

Lessico vario e  
articolato, forma   

fluida.  
Morfosintassi   

corretta;  
uso corretto ed   
efficace della   
punteggiatura. 

Lessico e forma  
espressiva   

appropriati.   
Morfosintassi   
corretta; uso 

corretto  della 
punteggiatura. 

Forma semplice, 
ma nel complesso   
corretta. Qualche   

imprecisione   
lessicale.  

Alcuni errori   
morfosintattici, 
uso  abbastanza 
corretto  della 
punteggiatura. 

Forma espressiva 
non sempre 
adeguata.  

Lessico generico e   
ripetitivo.  

Presenza di errori   
morfosintattici; 
uso  non sempre 
corretto  della 
punteggiatura. 

Gravi errori e  
impropriet
à lessicali. 

Gravi 
errori di   

morfosintassi; 
uso   

scorretto della   
punteggiatura. 

 

 19-20  16-18  12-15  8-11  1-7  

- Ampiezza e  
precisione delle   
conoscenze e dei   
riferimenti 
culturali - 
Espressione di   
giudizi critici e   

valutazioni 
personali 

Completa ed  
esauriente.  

Rielaborazione 
critica  personale 
e originale. 

Complessivam
ente completa, 

con   
conoscenze 
pertinenti. 

Rielaborazione 
critica  buona. 

Essenziale e 
limitata ad aspetti 

semplici;  
sufficienti le   
conoscenze.  

Rielaborazione 
critica  sufficiente. 

Imprecisa e 
limitata; 

conoscenze   
generiche.  

Rielaborazione 
critica  superficiale. 

Molto carente e  
incompleta;   
conoscenze 

molto   
lacunose.  

Rielaborazio
ne critica  

inesistente. 

 

      TOTALE PUNTEGGIO PARTE  

GENERALE 

 

INDICATORI SPECIFICI  DESCRITTORI 
(MAX 40 pt.)  

PUNTI 

 10  8-9  6-7  4-5  1-3  

Rispetto dei vincoli posti 
nella consegna (ad 
esempio,   
indicazioni di massima 
circa la  lunghezza del testo 
– se   
presenti– o indicazioni 
circa la  forma parafrasata 
o sintetica  della 
rielaborazione) 

Rispetta in  
modo 

completo  
tutti i 

vincoli   
richiesti 

Rispetta in 
modo 

adeguato 
tutti i   

vincoli 
richiesti 

Rispetta quasi 
tutti i vincoli 

richiesti 

Rispetta solo 
alcuni dei vincoli 
richiesti 

Non rispetta 
alcun 

vincolo 

 

 10  8-9  6-7  4-5  1-3  

Capacità di 
comprendere il testo nel 
senso complessivo e  nei 
suoi snodi tematici e   
stilistici 

Completa  Adeguata  Parziale  Insufficiente  Del tutto 
inadeguata 

 

 10  8-9  6-7  4-5  1-3  
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CANDIDATO/A__________________________________________________________________CLAS

SE 5^_________ GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B (analisi e produzione di un testo 

argomentativo) 

Puntualità nell’analisi  
lessicale, sintattica, 
stilistica e  retorica (se 
richiesta) 

Completa  Adeguata  Parziale  Insufficiente  Scarsa  

 10  8-9  6-7  4-5  1-3  

Interpretazione 
corretta e articolata 
del testo 

Interpretazi
one precisa 

e ben   
articolata 

Interpretazione  
corretta 

Interpretazione  
schematica, ma  
sostanzialmente   

corretta 

Interpretazione  
superficiale,   

approssimativa 
e/o  scorretta 

Interpretazion
e del tutto 
scorretta 

 

      TOTALE PUNTEGGIO PARTE  

SPECIFICA 

 

Valutazione complessiva  

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 
specifica, va  riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento).  

100/100 _______/
100 

_______
_/20 
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INDICATORI  
GENERALI 

DESCRITTORI 
(MAX 60 pt.)  

PUNTI 

 19-20  16-18  12-15  8-11  1-7  

- Ideazione,  
pianificazione e   
organizzazione 
del  testo  
- Coesione e   
coerenza testuale 

Struttura chiara e  
articolata.  

Rigore nelle   
connessioni logiche. 

Struttura chiara, 
ma con qualche   

incertezza.  
Correttezza nelle   

connessioni logiche. 

Struttura 
semplice, ma 

definita.  
Qualche 

imprecisione  
nelle connessioni   

logiche. 

Struttura 
disordinata e poco 

precisa.  
Nessi logici non   
sempre adeguati. 

Testo confuso e  
disorganico,   

pianificazione   
inesistente.  
Assenza di 

adeguati  nessi 
logici. 

 

 19-20  16-18  12-15  8-11  1-7  

- Ricchezza e  
padronanza 
lessicale - 
Correttezza   
grammaticale   
(ortografia,   
morfologia, 
sintassi);  uso 
corretto ed   
efficace della   
punteggiatura 

Lessico vario e  
articolato, forma   

fluida.  
Morfosintassi   
corretta; uso 
corretto  ed 

efficace della   
punteggiatura. 

Lessico e forma  
espressiva   

appropriati.   
Morfosintassi   
corretta; uso 

corretto  della 
punteggiatura. 

Forma semplice, 
ma nel 

complesso   
corretta. Qualche   

imprecisione   
lessicale.  

Alcuni errori   
morfosintattici, 
uso  abbastanza 
corretto  della 
punteggiatura. 

Forma espressiva 
non sempre 
adeguata.  

Lessico generico e   
ripetitivo.  

Presenza di errori   
morfosintattici; 
uso  non sempre 
corretto  della 
punteggiatura. 

Gravi errori e  
improprietà 

lessicali. Gravi 
errori di   

morfosintassi
. Uso  

scorretto 
della   

punteggiatura. 

 

 19-20  16-18  12-15  8-11  1-7  

- Ampiezza e  
precisione delle   
conoscenze e dei   
riferimenti 
culturali - 
Espressione di   
giudizi critici e   

valutazioni 
personali 

Completa ed  
esauriente.  

Rielaborazione 
critica  personale 
e originale. 

Complessivam
ente completa, 

con   
conoscenze 
pertinenti. 

Rielaborazione 
critica  buona. 

Essenziale e 
limitata ad 

aspetti semplici;  
sufficienti le   
conoscenze.  

Rielaborazione 
critica  sufficiente. 

Imprecisa e 
limitata; 

conoscenze   
generiche.  

Rielaborazione 
critica  

superficiale. 

Molto carente e  
incompleta;   

conoscenze molto   
lacunose.  

Rielaborazione 
critica  

inesistente. 

 

     TOTALE PUNTEGGIO PARTE  

GENERALE 

 

INDICATORI SPECIFICI  DESCRITTORI 
(MAX 40 pt.)  

PUNTI 

 10  8-9  6-7  4-5  1-3  

Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni   

presenti nel testo proposto 

Individuazi
onee  

comprensi
one  

puntuale,   
articolata di   

tesi e   
argomentazion

i 

Individuazione e  
comprensione 

corretta  e chiara 
di tesi e   

argomentazioni 

Individuazione  
sostanzialmente   
corretta di tesi e   
argomentazioni 

Individuazione  
confusa e/o   

approssimativa di 
tesi  e 

argomentazioni 

Individuazione  
assente o del tutto   

errata di tesi e   
argomentazioni 

 

 10  8-9  6-7  4-5  1-3  

Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso   
ragionato adoperando   
connettivi pertinenti 

Soddisfacente  Adeguata  Parziale  Insufficiente  Mancante  

 19-20  16-18  12-15  6-11  1-5  

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali  
utilizzati per 
sostenere  
l’argomentazione 

Soddisfacenti  Nel complesso  
presenti 

Parzialmente presenti  Insufficienti  Gravemente carenti  
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CANDIDATO/A__________________________________________________________________CLASSE 
5^_________  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C (riflessione critica di carattere 
espositivo-argomentativo su tematiche  di attualità) 

     TOTALE PUNTEGGIO PARTE  

SPECIFICA 

 

Valutazione complessiva  

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 
specifica, va  riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento).  

100/100 _______/10
0 

________/2
0 
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INDICATORI  
GENERALI 

DESCRITTORI 
(MAX 60 pt.)  

PUNTI 

 19-20  16-18  12-15  8-11  1-7  

- Ideazione,  
pianificazione e   
organizzazio
ne del  testo  
- Coesione e   
coerenza 
testuale 

Struttura chiara e  
articolata.  

Rigore nelle   
connessioni logiche. 

Struttura chiara, 
ma con qualche   

incertezza.  
Correttezza nelle   

connessioni logiche. 

Struttura 
semplice, ma 

definita.  
Qualche 

imprecisione  
nelle connessioni   

logiche. 

Struttura 
disordinata e poco 

precisa.  
Nessi logici non   
sempre adeguati. 

Testo confuso e  
disorganico,   

pianificazione   
inesistente.  
Assenza di 
adeguati  

nessi logici. 

 

 19-20  16-18  12-15  8-11  1-7  

- Ricchezza e  
padronanza 
lessicale - 
Correttezza   
grammaticale   
(ortografia,   
morfologia, 
sintassi);  uso 
corretto ed   
efficace della   
punteggiatura 

Lessico vario e  
articolato, forma   

fluida.  
Morfosintassi   

corretta;  
uso corretto ed   
efficace della   
punteggiatura. 

Lessico e forma  
espressiva   

appropriati.   
Morfosintassi   
corretta; uso 

corretto  della 
punteggiatura. 

Forma semplice, 
ma nel 

complesso   
corretta. Qualche   

imprecisione   
lessicale.  

Alcuni errori   
morfosintattici, 
uso  abbastanza 
corretto  della 
punteggiatura. 

Forma espressiva 
non sempre 
adeguata.  

Lessico generico e   
ripetitivo. 

Presenza di  errori 
morfosintattici;  
uso non sempre   
corretto della   
punteggiatura. 

Gravi errori e  
improprietà 

lessicali. 
Gravi errori di   

morfosintassi. Uso   
scorretto della   
punteggiatura. 

 

 19-20  16-18  12-15  8-11  1-7  

- Ampiezza e  
precisione delle   
conoscenze e dei   
riferimenti 
culturali - 
Espressione 
di   
giudizi critici e   

valutazioni 
personali 

Completa ed  
esauriente.  

Rielaborazione critica  
personale e originale. 

Complessivamen
te completa, con   

conoscenze 
pertinenti. 

Rielaborazione 
critica  buona. 

Essenziale e 
limitata ad 

aspetti semplici;  
sufficienti le   
conoscenze.  

Rielaborazione 
critica  

sufficiente. 

Imprecisa e 
limitata; 

conoscenze   
generiche.  

Rielaborazione 
critica  

superficiale. 

Molto carente e  
incompleta;   

conoscenze molto   
lacunose.  

Rielaborazione 
critica  

inesistente. 

 

      TOTALE PUNTEGGIO PARTE  

GENERALE 

 

INDICATORI  
SPECIFICI 

DESCRITTORI 
(MAX 40 pt.) 

PUNTI 

 10  8-9  6-7  4-5  1-3  

Pertinenza 
del testo 
rispetto alla 
traccia  e 
coerenza 
nella   
formulazione 
del   
titolo e   
dell’eventuale   
paragrafazione 

Testo esauriente e 
puntuale rispetto 

alla  traccia; titolo e   
paragrafazione   
appropriati ed   

efficaci 

Testo pertinente  
rispetto alla 

traccia;  titolo e   
paragrafazione   

appropriati 

Testo nel complesso  
pertinente rispetto 

alla  traccia; titolo e   
paragrafazione   

adeguati 

Testo solo in  
parte pertinente   

rispetto alla   
traccia; titolo e   
paragrafazione   
non del tutto   

adeguati 

Testo del tutto non  
pertinente 

rispetto alla  
traccia; titolo e   
paragrafazione 

assenti o  del tutto 
inadeguati 

 

 10  8-9  6-7  4-5  1-3  

Sviluppo 
ordinato e 
lineare   
dell’esposizione 

Soddisfacente  Nel complesso  
presente 

Parziale  Poco chiaro e  
disordinato  

Completamente  
inadeguato 

 

 19-20  16-18  12-15  6-11  1-5  
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Valutazione complessiva  

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, 
va  riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento).  

100/100 _______
/100 

_______
_/20 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Correttezza e  
articolazion
e delle  
conoscenze 
e dei   

riferimenti 
culturali 

Soddisfacenti  Nel complesso  
presenti 

Parzialmente presenti  Insufficienti  Del tutto inadeguate  

      TOTALE PUNTEGGIO PARTE  

SPECIFICA 

 



I.T.T.S Vito Volterra                                                 Documento Finale del Consiglio di Classe 
 
 
Commissione VEITIA002​ ​ ​        Esame di Stato a.s.2025/2026 
 

                             I.T.I.S.“Volterra”​  
 

Griglia di valutazione per l'attribuzione dei punteggi della seconda prova 
scritta 
 

CANDIDATO_________________________________________________​ CLASSE 5  
 

lndicatore 
(correlato agli obiettivi della prova) 

Punteggio 
max per ogni 

indicatore 
(totale 20) 

Livello 
valutazione Punteggio Punti 

indicatore 

Padronanza delle conoscenze relative ai nuclei 
fondanti della disciplina. 5 

●​ non raggiunto 
●​ base 
●​ intermedio 
●​ avanzato 

1-2 
3 
4 
5 

 

Padronanza delle competenze tecnico-professionali 
specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della 
prova, con particolare riferimento all'analisi e 
comprensione dei casi e/o delle situazioni 
problematiche proposte e alle metodologie utilizzate 
nella loro risoluzione. 

8 

●​ non raggiunto 
●​ base 
●​ intermedio 
●​ avanzato 

0-5 
6 
7 
8 

 

Completezza nello svolgimento della traccia, 
coerenza/correttezza dei risultati e degli elaborati 
tecnici e/o tecnico-grafici prodotti. 

4 

●​ non raggiunto 
●​ base 
●​ intermedio 
●​avanzato 

1 
2 
3 
4 

 

Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare 
le informazioni in modo chiaro ed esauriente, 
utilizzando con pertinenza i diversi linguaggi specifici. 

3 

●​ non raggiunto 
●​ base 
●​ intermedio 
●​ avanzato 

0 
1 
2 
3 

 

PUNTI SECONDA PROVA /20 

 
 

IL PRESIDENTE​ I COMMISSARI 

___________________________ ___________________________ 

 ___________________________ 

 ___________________________ 

 ___________________________ 

 ___________________________ 
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 ___________________________ 
 
 

Esplicitazione descrittori e livelli della seconda 
prova scritta 

 
LIVELLI 
 

INDICATORI 
NON RAGGIUNTO BASE INTERMEDIO AVANZATO 

Padronanza delle 
conoscenze relative ai 
nuclei fondanti della 
disciplina. 

1 

Dimostra conoscenze 
scarse e frammentarie 
degli argomenti della 
disciplina. 

Conosce gli argomenti 
essenziali della 
disciplina. 

Mostra conoscenze 
discrete e abbastanza 
dettagliate dei vari 
argomenti. 

Dimostra di possedere 
conoscenze ampie, chiare 
e approfondite su ogni 
argomento. 

2 

Dimostra conoscenze 
parziali degli argomenti 
essenziali della 
disciplina. 

Padronanza delle 
competenze 
tecnico-professionali 
specifiche di indirizzo 
rispetto agli obiettivi della 
prova,con particolare 
riferimento all'analisi e 
comprensione dei casi e/o 
delle situazioni 
problematiche proposte e 
alle metodologie utilizzate 
nella loro risoluzione. 

0 

Formula ipotesi quasi 
sempre errate, non 
comprende i quesiti del 
problema. 

Formula ipotesi 
sostanzialmente corrette. 
Comprende i quesiti del 
problema e utilizza 
metodologie adeguate 
alla loro soluzione. 

Formula ipotesi 
corrette. 
Comprende i quesiti 
del problema e utilizza 
le metodologie più 
efficaci alla loro 
soluzione dimostrando 
una buona padronanza 
delle competenze 
tecnico-pratiche. 

Formula ipotesi corrette ed 
esaurienti. 
Comprende i quesiti del 
problema e utilizza in modo 
critico metodologie originali 
per la loro soluzione 
dimostrando un'ottima 
padronanza delle 
competenze 
tecnico-pratiche. 

1 

Formula ipotesi 
parzialmente corrette, 
comprende alcuni 
quesiti del problema 
utilizzando metodologie 
non adeguate alla loro 
soluzione. 

2 

Formula ipotesi non 
sempre corrette, 
comprende alcuni 
quesiti del problema 
utilizzando metodologie 
spesso non adeguate 
alla loro soluzione. 

3 

Formula ipotesi non 
sempre corrette, 
comprende alcuni 
quesiti del problema 
utilizzando metodologie 
non sempre adeguate 
alla loro soluzione. 

4 

Formula ipotesi non 
sempre corrette, 
comprende alcuni 
quesiti del problema 
utilizzando metodologie 
per lo più adeguate alla 
loro soluzione. 

5 

Formula ipotesi 
sostanzialmente 
corrette, comprende 
alcuni quesiti del 
problema utilizzando 
metodologie per lo più 
adeguate alla loro 
soluzione. 
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Completezza nello 
svolgimento della 
traccia,coerenza/correttezz
a dei risultati e degli 
elaborati tecnici e/o 
tecnico-grafici prodotti. 

La traccia è svolta 
parzialmente. 
I calcoli sono spesso errati 
sia nell'impostazione che 
nello svolgimento.  
Gli schemi sono quasi tutti 
errati. 

La traccia è svolta nelle 
sue Iinee essenziali. 
I calcoli non sono sempre 
impostati correttamente 
e/o a volte contengono 
errori nei risultati.  
Errori gravi possono 
sussistere nelle unità di 
misura.  
Gli schemi non sono 
sempre corretti. 

La traccia è svolta in 
modo completo. 
I calcoli sono impostati 
e svolti con qualche 
errore.  
Corrette le unità di 
misura.  
Gli schemi possono 
presentare qualche 
imprecisione. 

La traccia è svolta in modo 
esaustivo. 
I calcoli sono impostati e 
svolti in maniera corretta. 
Corrette le unità di misura. 
Gli schemi sono completi e 
corretti o con qualche lieve 
imprecisione. 

Capacità di 
argomentare,di collegare 
e di sintetizzare le 
informazioni in modo 
chiaro ed esauriente, 
utilizzando con 
pertinenza i diversi 
linguaggi specifici. 

Il procedimento è illustrato 
in maniera scarsamente 
comprensibile ed è poco 
chiaro. 
Le informazioni sono 
parziali e frammentate.  
Non utilizza con pertinenza i 
linguaggi specifici. 

Il procedimento è 
illustrato in maniera 
comprensibile. 
Le informazioni sono 
complete e organizzate in 
modo abbastanza 
ordinato. 
Utilizza con sufficiente 
pertinenza i 
linguaggi specifici. 

Il procedimento è ben 
illustrato. Il lavoro è 
presentato in maniera 
precisa.  
Le informazioni sono 
complete e 
opportunamente 
collegate tra loro.  
Utilizza con pertinenza 
i linguaggi specifici. 

Il procedimento è illustrato 
in maniera dettagliata. Il 
lavoro è presentato in 
maniera critica.Le 
informazioni sono complete 
e opportunamente 
collegate tra loro. 
Utilizza con notevole 
pertinenza i linguaggi 
specifici. 
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